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AL SIGNOR QUESTORE 

 

DI ROMA  
 

OGGETTO: Divisione Anticrimine – Gravi problematiche. 

 

 

 Egregio Questore,  

 

il SILP CGIL in data 27 ottobre u.s. ha tenuto una partecipata assemblea presso la Divisione 

Anticrimine, dove è emersa una condizione lavorativa realmente preoccupante, per una evidente 

sproporzione fra carichi di lavoro e organico effettivo nelle singole Sezioni dell’Ufficio. 

Per entrare nel merito delle numerose problematiche emerse, si procede a rappresentare per 

ogni singola Sezione le criticità anticipate. 

Nella 1^ Sezione dal 2018 si è persa la metà degli operatori e le condizioni di lavoro sono 

imbarazzanti, al punto che a volte non si riesce a coprire il sabato per i F.V.O.. Per gli avvisi orali è 

assegnata una solo persona (un Ass.te), che fa anche le veci dell’Ispettore quando è assente. Il Settore 

che si occupa delle proposte di sorveglianza, esecuzione e contenzioso ha due sottufficiali in attesa 

di trasferimento e un terzo che segue il periodo applicativo del corso di Vice Ispettore. Un solo 

operatore è addetto al contenzioso di tutte le misure, qualora dovesse mancare per qualunque motivo, 

non vengono evase le pratiche; le esecuzioni di sorveglianze hanno un arretrato di circa 700 

nominativi da controllare, per verificare se il provvedimento è ancora in atto. Altro aspetto 

fondamentale, trascurato per carenze strutturali, è l’affiancamento propedeutico di giovani alle 

poche figure professionalmente esperte nelle indagini patrimoniali, colleghi di capacità e 

conoscenze info investigative non fungibili, che a breve andranno in pensione, lasciando un 

vuoto istituzionale in una materia fondamentale per aggredire l’economia criminale delle mafie. 

La 2^ Sezione ha un solo Funzionario con il triplo incarico: Responsabile dell’Ufficio del 

Personale, Responsabile della 2^ Sezione e della Segreteria, inoltre viene impiegato spesso di O.P.. 

Vi è una cronica carenza di sottufficiali, ad oggi rimarrà un solo Ispettore che ha anche la funzione di 

Capo Settore, in quanto un altro Ispettore sarà trasferito a dicembre. Spesso le pene accessorie e le 

riabilitazioni non possono essere inserite nello SDI a causa della cronica carenza di personale o per 

la mancanza della sentenza di condanna, che la Divisione una volta ricevuta, invia all’UPGAIP per 

verifica ed inserimento. 

La 3^ Sezione ha un Funzionario con doppio incarico, che si occupa dell’Ufficio Minori e 

della I^ sezione, inoltre spesso è impiegato in O.P.. Anche in questo caso il personale è dimezzato e 

vi è la mancanza di sottufficiali (un Ispettore sarà trasferito a dicembre ed un altro segue il periodo 

applicativo del corso di Vice Ispettore). 

La 4^ Sezione ha un arretrato di circa 7000 sentenze, con un unico addetto che si occupa 

anche dell’Archivio deposito via Salviati ed è responsabile della gestione automezzi. Si segnala che 

il deposito via Salviati, è in attesa da diversi anni del passaggio dei fascicoli di II con più di 40 anni 

al Ministero della Cultura, come da regolamento, che ad oggi omette di prenderli in carico. Si 

evidenzia a riguardo, che nei locali preposti vi sono allagamenti ed infiltrazioni continue, l’ultimo 

caso si è verificato ad ottobre 2023. Presso l’Archivio in argomento manca il previsto sottufficiale.  

Anche la 5^ Sezione non è messa meglio, un Sostituto Commissario ed un Ispettore saranno 

trasferiti a dicembre, l’altro Sostituto Commissario rimasto, partecipa al G.I.A. senza nomina e senza  
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possibilità di firma del verbale, in quanto la funzionaria preposta con nomina è attualmente in 

malattia. A riguardo si rappresenta che è in atto un aumento esponenziale delle attività di verifica e 

sopralluogo presso i cantieri, in previsione del Giubileo e degli investimenti programmati per 

l’attuazione del PNRR. Motivo per cui sovente si chiede ausilio alle altre sezioni. Si segnala che non 

sempre è disponibile, per l’accesso ai cantieri, la dotazione individuale per le protezioni 

antinfortunistica. Attualmente vi è un arretrato di circa 830 richieste da evadere (4 mesi di arretrato 

circa).  

La 6^ Sezione ha un neo Vice Ispettore assegnato e un altro distaccato all’USTL, in qualità 

di super tecnico per la realizzazione del progetto MIPG per la Questura di Roma. Presso l’Ufficio 

Statistiche la carenza organica è tale che un solo neo Agt. Sc.to si occupa dell’assistenza informatica 

e di supporto MIPG per tutta la Divisione, compresi Dirigente e Funzionari, rispondendo a un numero 

enorme di utenze terminali. In caso di una sua assenza, questa delicata funzione di supporto tecnico 

rimane inevasa, con le conseguenze che si possono immaginare. 

La 7^ Sezione nonostante la mole di lavoro in crescita esponenziale, ha un Funzionario ed un 

Ispettore che entro marzo 2024 andranno in pensione. 

L’8^ sezione ha come Responsabile il solito Funzionario della Seconda. Sia l’Ufficio del 

Personale che la Segreteria hanno ambienti ristretti rispetto alle postazioni di lavoro. È superfluo 

rinnovare anche in questa Sezione la grave carenza di sottufficiali. 

   

In tutte le Sezioni gran parte del personale ha lamentato l’assenza di abilitazione a diverse 

banche dati utili per lo sviluppo delle pratiche. Di conseguenza si è costretti a chiedere ai soliti 

autorizzati ausilio per il proseguo del lavoro, con conseguenti ed inutili ritardi.  

Si rappresenta che nonostante la Divisione Anticrimine della Questura di Roma, annaspa in 

maniera evidente per la grave mancanza di risorse umane, non cessano le continue richieste di 

impiego per l’O.P., per il Vaticano il mercoledì e la domenica, lo stadio Olimpico per il campionato e 

le coppe di Roma e Lazio lungo tutta la settimana, senza dimenticare infine i nuclei mobili con 

funzionario e relativo autista. In ragione delle gravissime problematiche segnalate, questa O.S. 

chiede l’immediato esonero dell’impiego in O.P. del personale in parola, per un periodo 

congruo, per consentire un minimo di supporto al buon andamento dell’Ufficio. 

 

Ad aggravare la prospettiva futura, sono i pensionamenti previsti entro il 31.12.2024, 

precisamente: due Commissari Capo, un Ispettore, un Sovrintendente Capo e un Assistente Capo C. 

per un totale di 5 unità; entro il 31.12.2025 andranno in pensione: tre Commissari Capi, un Ispettori 

e due Sovrintendenti, per un totale di 6 unità. I pensionamenti entro il 31.12.2025 ammontano a 11 

dipendenti, di fatto il 16% della forza. 

Ad oggi la forza attuale effettiva di P.S. è di 70 operatori. Fanno parte dell’organico 22 

dipendenti civili.  

La Divisione Anticrimine, dal 2018 con un organico di personale di P.S. di 89 effettivi, al 

2023, con una forza attuale di 70 operatori, ha perso 19 dipendenti, il 24% in meno di personale. 

Signor Questore, la Divisione Anticrimine ad oggi versa in una gravissima crisi in molti 

settori, per una drammatica carenza di risorse umane che ha superato di gran lunga la linea di allerta, 

la fortuna di avere un nuovo Dirigente, di ottima capacità ed esperienza nel settore non basta, se poi 

mancano le risorse minime per far fronte all’enorme mole di lavoro, motivo per cui il SILP CGIL 

chiede un Suo  urgente, autorevole intervento, per ripianare l’organico con l’assegnazione prossima 

di almeno 15 nuove unità, per consentire all’Ufficio in argomento di svolgere adeguatamente la 

propria missione istituzionale.     

 

Roma, 31 ottobre 2023     Il Segretario Generale 

A. PATITUCCI  


